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The piece Disturbance, scored for bass clarinet and a disturbing agent consisting of a second 
self-buit stainless steel clarinet, is based on the ecological concept of «disturbance»: an external 
event that interrupts an ecological succession, forcing an ecosystem to regress to an earlier 
phase of its cycle. The bass clarinet part, which progresses from simple to complex, is altered 
and disturbed by the actions of the «artificial» instrument which inhibits its natural 
development, not unlike the manner in which many human-made processes are altering and 
degrading global ecological processes. The succession-disorder dynamic is used as the driving 
force not only of a musical form, but also of a model of interaction between two performers 
facing an «open» score. 
 
[ITA] 
 
Il brano Disturbance, scritto per clarinetto basso e un agente disturbante costituito da un 
secondo clarinetto autocostruito in acciao inossidabile, si basa sul concetto ecologico di 
«disturbo»: un evento esterno che interrompe una successione ecologica, costringendo un 
ecosistema a regredire a una fase precedente del suo ciclo. La parte del clarinetto basso, che 
procede dal semplice al complesso, è alterata e disturbata dalle azioni dello strumento 
«artificiale» che ne inibisce il naturale sviluppo, non diversamente da come molti processi di 
origine umana stanno alterando e degradando i processi ecologici globali. La dinamica 
successione–disturbo è utilizzata come motore non solo di una forma musicale, ma anche di un 
modello di interazione tra due interpreti con di fronte una partitura «aperta». 


